Il sistema elettorale degli Stati Uniti d’America

Tratti generali:

1. Formula elettorale: La formula elettorale Stati Unitense è maggioritaria, più precisamente a maggioranza semplice o plurality. Il candidato che ottiene la maggioranza relativa dei voti ottiene il seggio. L’affiliazione partitica è meno importante che per molti altri paesi, visto che la scelta dell’elettorato è spesso issue based (basato su “situazioni” o “posizioni”, come ad esempio pro o contro l’aborto), e all’interno degli stessi partiti i vari candidati possono competere fra loro mantenendo posizioni diverse.

2. Dimensioni del collegio: La stragrande maggioranza dei collegi Stati Unitensi sono uni-nominali (single member district). Molti collegi pluri-nominali (multi-member district) vennero eliminati nel corso degli anni perché giudicati incostituzionali e in contrasto con il 14° e 15° emendamento. In particolare il Voting Rights Act del 1965 eliminò tutti quei collegi pluri-nominali che svantaggiavano minoranze di neri a favore di maggioranze bianche, sostituendoli con collegi uni-nominali a maggioranza nera. All’alba del 1998, esistevano collegi pluri-nominali in 13 dei 50 stati Americani (vedi tabella in fondo).

3. Soglia di rappresentatività elettorale: Questo numero rappresenta la percentuale di voti che un partito o candidato deve ottenere per vincere dei seggi. Può essere esplicita, cioè presente come legge nazionale (5% in Germania, 1,5% in Israele), o implicita, ovvero derivata dalla dimensione delle circoscrizioni elettorali. Nel caso degli USA, considerando irrilevanti le eccezioni di cui al punto precendente, la soglia di rappresentatività elettorale T è stimata a 37,5% (T = 75% / M+1, dove M è il numero medio di seggi in una circoscrizione, e quindi 1). 

4. Ampiezza complessiva del corpo elettorale: Questa variabile è influente soprattuto nel caso di paesi poco popolosi con parlamenti molto piccoli. Tendenzialmente, la camera bassa di un paese dovrebbe contare un numero di membri pari alla radice cubica della popolazione del paese stesso. Gli USA hanno una popolazione di circa 290 milioni di persone e una camera bassa composta da 435 membri. Secondo la legge del cubo, una tale camera sarebbe pienamente rappresentativa di una popolazione di circa 80 milioni di persone. Una corretta rappresentanza si avrebbe con una camera bassa composta da circa 661 membri.

5. Influenza delle elezioni presidenziali su quelle legislative: Il presidenzialismo, dove l’unico seggio viene inevitabilmente vinto dal partito di maggioranza relativa, è il sistema con il più forte effetto di riduzione sul multi-partitismo e sulla proporzionalità in genere, in particolare nel caso Stati Unitense, privo anche dell’effetto moderatore del ballottaggio.

6. Distorsione della rappresentazione: Nei sistemi elettorali plurality con circoscrizioni uninominali questo effetto è massimo in quanto i collegi si fondano su un numero di elettori sostanzialmente ineguale. Negli USA si è cercato di risolvere questo problema ridistribuendo i collegi elettorali (redistricting) di modo che fossero più rappresentativi, ma sovente questa manovra è precipitata nell’estremo opposto, dove il collegio viene ridistribuito di modo da assicurare sempre la vittoria al partito che esegue la ridistribuzione (gerrymandering).

Table 7. Multimember Districts in Each State
	 
	State Senates
	State Houses

	 
  
	 Number of Districts
	Number of Multimember Districts
	Largest Number of Seats in a District
	 Number of Districts
	Number of Multimember Districts
	Largest Number of Seats in a District

	State
	1980s
	1990s
	1980s
	1990s
	1980s
	1990s
	1980s
	1990s
	1980s
	1990s
	1980s
	1990s

	Alaska
	14
	20
	6
	0
	2
	1
	27
	40
	13
	0
	2
	1

	Arizona
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	30
	30
	30
	30
	2
	2

	Arkansas
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	84
	97
	10
	2
	3
	3

	Georgia
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	156
	180
	15
	0
	5
	1

	Idaho
	33
	35
	6
	0
	3
	1
	33
	35
	33
	35
	6
	2

	Indiana
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	77
	100
	16
	0
	3
	1

	Maryland
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	59
	63
	45
	44
	3
	3

	Nevada
	14
	16
	7
	5
	2
	2
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	New Hampshire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	175
	132
	103
	74
	10
	36

	New Jersey
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	40
	40
	40
	40
	2
	2

	North Carolina
	35
	42
	13
	8
	3
	2
	72
	98
	30
	17
	4
	3

	North Dakota
	53
	49
	2
	0
	2
	1
	53
	49
	53
	49
	2
	2

	South Dakota
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	35
	35
	35
	35
	2
	2

	Vermont
	13
	13
	10
	10
	6
	6
	 
	108
	 
	42
	 
	2

	Washington
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	49
	49
	49
	49
	2
	2

	West Virginia
	17
	17
	17
	17
	2
	2
	40
	56
	26
	23
	12
	7

	Wyoming
	18
	30
	5
	0
	4
	1
	23
	60
	15
	0
	9
	1


Fonte: US Senate
Esecutivo:

L’organo esecutivo Stati Unitense è rappresentato dal Presidente della Repubblica. Tecnicamente, qualsiasi Americano può diventare Presidente. La Costituzione pone solo tre requisiti:

· Avere 35 anni d’età.

· Essere cittadino Americano.

· Essere residente negli USA da almeno 14 anni.

Non è necessaria alcuna affiliazione partitica per diventare Presidente, anche se nessun indipendente ha mai raggiunto la presidenza. Le elezioni presidenziali Stati Unitensi si basano sul concetto dei Grandi Elettori. Questi ultimi sono 538, di cui 435 suddivisi proporzionalmente fra gli stati (1 ogni 450.000 abitanti), 100 suddivisi equamente fra gli stati (2 per ogni stato) e 3 eletti dal District of Columbia, il distretto indipendente dove si trova la capitale, Washington. Per vincere è richiesta la maggioranza assoluta dei voti, ovvero 270. Se nessun candidato la ottiene, spetta al Congresso scegliere il vincitore, situazione verificatasi soltanto due volte nella storia degli Stati Uniti.

Il sistema dei Grandi Elettori permette che si verifichino scompensi quali la vittoria del candidato con la minoranza dei voti popolari, a causa della sovrarappresentazione degli stati meno popolosi e del fatto che tutti i voti elettorali di uno stato vengono assegnati al candidato con la maggioranza relativa dei voti popolari (esemplare il caso Florida nel 2000, dove Bush vinse per soli 538 voti e conquistò quindi tutti i Grandi Elettori dello stato). In 48 Stati su 50 l’elezione dei grandi elettori è maggioritaria.

Le due eccezioni sono Maine e Nebraska. Il primo elegge 4 grandi elettori e il secondo 5. I due grandi elettori che corrispondono ai due senatori di cui ogni Stato dispone vengono eletti con il sistema maggioritario. I rimanenti, corrispondenti ai seggi alla Camera dei Rappresentanti, sono assegnati in modo proporzionale.

Ripartizione Grandi Elettori per stato (2000):
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Fonte: Wikipedia
Le elezioni presidenziali si tengono ogni 4 anni, il mandato presidenziale dura 4 anni ed è rinnovabile soltanto una volta. Insieme al Presidente si elegge il vice-Presidente, destinato a sostituire il primo in caso di morte, sopraggiunta incapacità o impeachment. Il vice-Presidente resta in carica sino al termine del mandato, dopodichè può candidarsi a sua volta ma non mantiene la posizione.

Per maggiori informazioni: US president (wiki, Eng)
Legislativo:

Il potere legislativo è esercitato negli USA dal Congresso, suddiviso in Senato e Camera dei Rappresentanti. 

Il Senato conta 2 membri per ogni stato dell’Unione, per un totale di 100 senatori. Un senatore resta in carica sei anni e può essere eletto da qualsiasi cittadino Americano regolarmente iscritto alle liste elettorali. Ogni senatore deve avere almeno trent’anni, deve essere cittadino Americano da almeno 9 anni, e deve essere (al momento delle elezioni) un abitante dello stato che andrà a rappresentare. Il vice-Presidente degli Stati Uniti detiene anche il posto di Presidente del Senato, ma non ha poteri deliberativi e non vota se non per spezzare eventuali stalli (50-50). Il Senato viene rinnovato per un terzo ogni 2 anni.

Per maggiori informazioni: US Senate (wiki, Eng)
La Camera dei Rappresentanti è composta da 435 membri. Questa cifra è arbitraria e fu decisa nel 1911, dato che il numero di deputati previsti dalla Costituzione (1 ogni 30.000 abitanti) sarebbe stato eccessivo a fronte della crescita della popolazione. Il numero dei deputati è ripartito proporzionalmente alla popolosità degli stati. Un deputato resta in carica due anni e può essere eletto da qualsiasi cittadino Americano regolarmente iscritto alle liste elettorali. Ogni deputato deve avere almeno 25 anni, deve essere cittadino Americano da almeno 7 anni, e deve essere (al momento delle elezioni) un abitante dello stato che andrà a rappresentare.

Di recente, la ridistribuzione dei collegi elettorali secondo criteri che favoriscano l’uno o l’altro partito (gerrymandering) ha fatto in modo che ben il 90% degli incumbent (i deputati attualmente in carica) si vedano garantita la rielezione. Questo  è stato aspramente criticato da molti politologi e attivisti perché sminuirebbe uno dei principi democratici fondamentali, quello della competitività delle elezioni.

Per maggiori informazioni: US House of Representatives (wiki, Eng)
Indice di disproporzionalità:

Per analizzare la rappresentatività dei sistemi elettorali Lijphart utilizza l’indice di disproporzionalità di Gallagher. Nel caso degli Stati Uniti, l’alta disproporzionalità dovuta alle elezioni presidenziali, dove come detto in precedenza l’unico seggio viene vinto dal candidato di maggioranza relativa, si contrappone alla bassa disproporzionalità delle elezioni parlamentari. Lijphart spiega questo fenomeno adducendo come causa le elezioni primarie che si tengono negli USA, le quali hanno l’effetto di confinare la competizione fra candidati all’interno dei partiti, evitando la proliferazione partitica e quindi la disrappresentatività in sede di elezione plurality con collegio uninominale. Ergo, il fatto che Democratici e Repubblicani si spartiscano il 99,9% dei seggi (il numero di indipendenti al Congresso non ha mai superato la cifra di 3) non crea un’alta disproporzionalità perché essi si spartiscono anche il 95% dei voti. E’ chiara la contrapposizione con il caso UK, dove i Lib-Dem al 22% restano costantemente sotto-rappresentati.

	
	Indice di Gallagher
	Numero di elezioni

	Presidenziali 1945-1996
	45,38
	12

	Presidenziali 1996-2004
	49,54
	2

	Presidenziali 1945-2004
	45,97
	14

	Parlamentari 1945-1996
	4,9
	25

	Parlamentari 1996-2004
	2,6
	4

	Parlamentari 1945-2004
	4,6
	29


Dai dati si riscontra che l’indice di disproporzionalità presidenziale è aumentato a causa del distacco minimo fra i contendenti verificatosi nelle ultime elezioni.  In particolare Bush nel 2000 vinse pur avendo ottenuto mezzo milione di voti popolari in meno di Gore, fatto verificatosi solo 4 volte nella storia degli Stati Uniti (1824, 1876, 1888, 1960).

La disproporzionalità parlamentare è invece diminuita  di circa 2 punti, un calo che sembra iniziato già tra il ’92 e il ’94. Le cause potrebbero essere legate al riequilibrio del voto popolare fra repubblicani e democratici, con uno stabile predominio dei primi, e anche al ridisegno dei distretti elettorali (redistricting, gerrymandering) che ha ridotto i seggi contestabili al 10% del totale.

Per maggiori informazioni: Gerrymandering (wiki, Eng)
Infine, estrapolando la media geometrica dall’indice di Gallagher per gli Stati Uniti otteniamo un valore aggiornato al 2004 pari a 14.52, valore che differisce dalla media di Lijphart solo per lo 0,3 e che si trova quindi fondamentalmente in accordo con il coefficiente di correlazione a – 0,52 riscontrato incrociando il dato con il NEP.

